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Dalla	Spagnola	al	Covid-19,	la	lezione	delle	pandemie

Storia	sociale	e	culturale

Circa	100	anni	fa,	in	tre	successive	ondate	–	nella	primavera		e	nell’autunno	del	1918	e	nell’inverno	1918-1919	–	una	gravissima	influenza,	di	cui	si	ignorava	la
causa,	colpì	oltre	un	terzo	della	popolazione	mondiale,	provocando	circa	50	milioni	di	morti,	molti	dei	quali	giovani	adulti	sani.	Successivamente	altre
pandemie	influenzali	(l’Asiatica	del	1957,	la	Hong	Kong	del	1968	e	l’influenza	suina	del	2009)	hanno	avuto	conseguenze	molto	meno	devastanti	ma	hanno
dimostrato	quanto	possano	essere	minacciosi	i	virus	influenzali.
L’attuale	pandemia	da	Coronavirus	(Covid-19)	richiama	alla	memoria	quella	che	è	passata	alla	storia	come	“influenza	spagnola”	(H1N1),	le	cui	nefaste
conseguenze	furono	frutto	dell’interazione	tra	l’azione	di	quel	virus	(capace	di	diffondersi	anche	a	tessuti	diversi	respiratori),	gli	esseri	umani	che	ne	furono
infettati	e	le	loro	condizioni	socio-sanitarie	(terminata	la	Prima	guerra	mondiale	milioni	di	persone	si	spostarono	da	una	nazione	all’altra	e	da	un	continente
all’altro,	gravi	erano	le	carenze	igieniche,	un	modesta	l’assistenza	sanitaria	mentre	malnutrizione	e	malattie	batteriche	come	la	tubercolosi	erano	piuttosto
diffuse).	
Gli	studi	sulla	pandemia	influenzale	del	1918	evidenziano	come	alcune	disposizioni	adottate	per	contrastare	la	trasmissione	della	malattia,	come	il	divieto	di
raduni	pubblici	e	il	lavaggio	delle	mani,	contribuirono	a	ridurre	i	morti	là	dove	vennero	tempestivamente	adottate	per	tutta	la	durata	dell’epidemia.	Insomma,
oggi,	in	un	mondo	reso	ancora	più	piccolo	dalle	aumentate	interconnessioni	e	dove	è	possibile	valutare	il	potenziale	pandemico	dei	nuovi	virus,	in	attesa	di	una
cura	efficace	o	di	un	vaccino,	un	adeguato	intervento	pubblico	può	salvare	molte	vite	umane.

Di	seguito,	si	propongono	quindi,	oltre	al	racconto	di	quell’	“un	aspetto	tribolato	del	passato”,	gli	studi	di	Alvaro	Tacchini	sulla	Spagnola	nell’Alta	Valle	del
Tevere,	la	ricerca	dei	dottori	Franco	Pietrantozzi	ed	Edoardo	Romoli	sull’Orvietano,	nonché	una	rassegna	bibliografica,	in	ordine	cronologico,	suggerita	dalla
Sezione	locale	della	bct	–	biblioteca	comunale	terni	che,	oltre	ad	alcuni	studi	medico-scientifici,	propone	ricerche	su	altre	realtà	locali	nazionali
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morto	prima	di	conquistare	la	Casa	Bianca	e	varare	il	New	Deal,	o	se	Szilárd	non	fosse	sopravvissuto	al	contagio,	venendo	così	meno	al	suo	ruolo
fondamentale	nella	costruzione	della	bomba	atomica	statunitense.	E	ancora:	Stalin	avrebbe	mai	preso	il	potere	in	Unione	Sovietica	se	Sverdlov,	suo	rivale
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